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DORENA�CAROLI UNIBO�IT�
 
 
 

1. Introduzione 
 

La scuola elementare di Jasnaja Poljana di Lev Tolstoj suscitò un grande in-
teresse nel contesto del dibattito pedagogico italiano di inizio Novecento. 
Caratterizzato da un processo di circolazione internazionale di modelli edu-
cativi stranieri (Callegari, Gaudio, 2018; Caruso, 2019), tale dibattito era 
strettamente collegato alla più generale ricezione del pensiero politico e re-
ligioso di Tolstoj in Italia (Bori, 1995; Salomoni, 1996), che alimentò pro-
fonde riflessioni in ambiti culturali assai diversi, laici e religiosi. Dopo i 
fasci siciliani (1891-94) e la crisi di fine secolo, l’opinione pubblica italiana 
maturò la consapevolezza della necessità di un maggior investimento a fa-
vore dell’istruzione scolastica. Le leggi Orlando e Daneo-Credaro varate ri-
spettivamente nel 1904 e nel 1911 diedero un significativo contributo alla 
lotta contro l’analfabetismo grazie a un aumento della spesa pubblica per 
l’istruzione elementare (De Fort, 1996, pp. 218-238).  

In Italia l’esperienza di questa scuola particolare fu resa nota al pubblico 
già nel 1903 grazie alla traduzione di alcuni scritti di Tolstoj pubblicati a 
cura di un suo fedele seguace, Pavel Birjukov (1860-1931), fra l’altro suo 
biografo (,EONE�4OLSTOI, 1903, pp. 482-504) e, collaboratore dell’altra grande 
iniziativa di alfabetizzazione avviata da Tolstoj con la fondazione della com-
pagnia editoriale Posrednik (Caroli, 2020, 149-254). Grazie alla testimo-
nianza di Birjukov, l’immagine della scuola tolstoiana fu recepita in modo 
assai fedele. Per gli intellettuali del tempo, che in molti casi erano già al 
corrente dell’iniziativa di Tolstoj, non si trattò di offrirne sguardi e rappre-
sentazioni lontane dalla sua realtà quotidiana ma piuttosto di cimentarsi 
con un’ermeneutica che intrecciasse le loro aspirazioni di rinnovamento 
con le idee educative tolstoiane. In genere per gran parte degli intellettuali 
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italiani la scuola elementare di Jasnaja Poljana, fondata da Lev Tolstoj nel 
1859 e che si sviluppò successivamente, nel 1861-1862, costituiva un mo-
dello di istituzione scolastica completamente innovativa rispetto a quelle 
conosciute fino ad allora (Ibidem, pp. 54-61), ma non mancarono le di-
vergenze, soprattutto nei confronti del principio della libertà sotteso alla 
concezione della natura infantile, sia in ambito laico che cattolico.  

Com’è noto, era una scuola che sostanziava la concezione di Rousseau 
nel suo essere libera e antiautoritaria. Fra gli intellettuali e scrittori, inse-
gnanti e maestri che si appassionarono a questa scuola famosa, vi furono 
l’ispettore scolastico marchigiano Aurelio Stoppoloni (1856-1927) e il sa-
cerdote milanese Giulio Vitali (-1916). Si tratta di due figure emblematiche 
per le posizioni laica e cattolica che esprimevano, in quanto elaborarono 
concezioni dell’educazione morale antitetiche fra loro, che riflettevano ri-
spettivamente la crisi del positivismo e lo spiritualismo modernista. Scopo 
di questo contributo è quello di presentare un confronto sintetico delle loro 
riflessioni sulle peculiarità di questa scuola, sulle sue caratteristiche e sui 
suoi contenuti. L’analisi ermeneutica dei loro scritti cercherà di mettere in 
luce alcuni dei passaggi più importanti delle ampie riflessioni che ebbero 
un’influenza duratura sulla cultura pedagogica italiana fino al secondo do-
poguerra. 

 
 

2. Aurelio Stoppoloni e la scuola di Jasnaja Poljana 
 

Nel 1903 Aurelio Stoppoloni (1856-1927), provveditore agli studi di An-
cona, pubblicò un saggio intitolato ,A�SCUOLA�DI�9ASNAIA�0OLJANA sulla “Ri-
vista d’Italia” (Stoppoloni, 1903a), che costituiva uno studio preliminare 
in vista della pubblicazione del volume 4OLSTOJ� EDUCATORE (Stoppoloni, 
1903b). Stoppoloni conosceva bene le condizioni della scuola elementare 
italiana del suo tempo e in Tolstoj cercava alcune risposte che trovò solo 
parzialmente. In quanto laico positivista che affrontava il problema educa-
tivo in funzione del progresso dell’umanità, nel suo saggio Stoppoloni si 
focalizzava su due aspetti fondamentali che riguardavano la presenza della 
coercizione nella scuola e il suo contenuto culturale. Nel suo discorso la di-
mensione coercitiva si estrinsecava nei tre aspetti di obbligo scolastico, di-
sciplina e compiti a casa. Benché sul primo aspetto dell’obbligo scolastico 
in sé, Stoppoloni non avesse obiezioni in quanto esso era considerato una 
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conquista raggiunta in Italia nel 1861 (e in Russia molto più tardi, nel 
1908), egli riportava ampiamente le aspre parole di critica di Tolstoj verso 
la scuola in quanto istituzione coercitiva che definiva “luogo di pena” (Stop-
poloni, 1903a, p. 6). La profusione di citazioni induce a pensare che la 
scuola ideale fosse anche per Stoppoloni un “laboratorio pedagogico” che 
aveva per base i principi di “libertà e amore” che dovevano incitare i maestri 
a rinnovare la relazione educativa nelle lezioni quotidiane.  

Stoppoloni tuttavia discordava da Tolstoj a proposito di altri due aspetti 
connessi all’elemento coercitivo: l’attribuzione dei compiti a casa e la presenza 
delle punizioni. La mancanza di compiti era considerata troppo rivoluziona-
ria dal positivista Stoppoloni che avrebbe voluto educare gli scolari a forme 
di responsabilità individuali, a cominciare dai compiti a casa intesi come do-
veri dell’alunno verso la scuola. Egli rigettava quindi il riferimento di Tolstoj 
a Rousseau secondo il quale i doveri dello scolaro costituivano una deroga al 
processo naturale di apprendimento nel bambino (Ibidem, p. 8). 

La questione della disciplina scolastica vera e propria, che alludeva al 
controllo sociale dei comportamenti che potevano sfociare in devianze, era 
complessa in quanto il principio di Tolstoj di “una libertà ben regolata” non 
offriva per Stoppoloni una soluzione per la correzione degli alunni. Egli 
concordava sul fatto che la scuola avrebbe dovuto evitare un “formalismo 
ambizioso”, cioè tante regole inutili che “sviavano” l’animo infantile. Stop-
poloni negava il principio della libertà “come fondamento dell’educazione” 
che per Rousseau derivava da una concezione antropologica secondo la 
quale “tutti i nostri istinti sono innocenti e buoni”. In sintesi, bisognava 
castigare per correggere le cattive condotte degli scolari e per destare “il pia-
cere e il dispiacere della coscienza” (Ibidem, p. 14). 

Stoppoloni si mostrava scettico di fronte alla concezione di Tolstoj che 
coniugava la visione della bontà originaria di Rousseau con la naturale in-
clinazione del bambino “verso il Vero e verso il Buono” grazie all’opera della 
provvidenza divina (Ibidem). Si trattava di un’“espressione evangelica dol-
cissima” che per l’ispettore non era condivisibile in quanto la scuola per un 
laico era “avviamento alla vita civile” del futuro cittadino. La scuola anti-
autoritaria ideata dal Tolstoj, che egli definiva “senza freno”, “non potrà 
certo prepararlo alla vita organizzata e legale della società presente” (Ibi-
dem). L’educazione era anche prevenzione, come sosteneva il giurista Lino 
Ferriani, nella prefazione al volume di Stoppoloni che sarebbe uscito di lì 
a pochi mesi (Ferriani, 1903).  
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Per quanto riguarda l’ultimo aspetto di novità della scuola tolstoiana, 
Stoppoloni descriveva la peculiarità dei contenuti e dello stile didattico di 
Tolstoj, che doveva diventare esempio per i maestri italiani. Concludeva la 
sua riflessione sulle materie scolastiche. Secondo Tolstoj, a differenza della 
geografia che poteva essere eliminata, l’apprendimento della storia e della 
matematica poteva essere utile solamente a condizione che il maestro amasse 
la propria materia e l’insegnasse con passione (Stoppoloni, 1903a, p. 17). 

Stoppoloni era cosciente della dimensione utopica della scuola di Tolstoj, 
benché ritenesse che le sue caratteristiche stimolassero una serie di consi-
derazioni sull’educazione morale e sulla didattica. Si trattava di un modello 
educativo laico in tutti i suoi aspetti, che doveva non solo veicolare ai bam-
bini buone conoscenze e il senso di responsabilità sociale delle proprie 
azioni, ma anche ispirare nuove pratiche didattiche ai maestri italiani.  

 
 

3. Giulio Vitali e il modello tolstoiano per la scuola popolare italiana 
 

Il sacerdote Giulio Vitali (-1916), collaboratore della rivista di cultura e let-
teratura “Il rinnovamento” (1907-1909), si interessò alla scuola di Tolstoj 
per trovare un modello di scuola popolare incentrata sull’educazione morale 
e religiosa dei fanciulli. Autore di numerosi saggi apparsi sulla medesima 
rivista modernista (Zambarbieri, 1979, pp. 22-23; Apruzzese, 2019, pp. 
104-106, 122), scrisse due volumi su Tolstoj fra i quali, il secondo, intito-
lato 4OLSTOJ�PEDAGOGISTA, offre un’ampia trattazione della proposta pedagogica 
dello scrittore russo.  

Nel secondo volume, apparso dopo la pubblicazione dell’enciclica di Pio 
X 0ASCENDI�$OMINICI�'REGIS (1907) che condannava il modernismo, la lettera 
introduttiva indirizzata a Enrichetta Chiaraviglio Giolitti, intitolata $EL
L�5FFICIO�DELLA�DONNA�NELL�EDUCAZIONE, presentava il ruolo educativo delle fi-
gure femminili dei romanzi tolstoiani. Tuttavia, per Vitali il filo conduttore 
di questo volume sulla pedagogia tolstoiana era il lavoro manuale che legava 
le regole secolari degli ordini religiosi e la scuola popolare italiana di inizio 
secolo. Quest’ultima avrebbe dovuto essere riformata per inglobarlo e for-
mare gli spiriti al bene (Vitali, 1911; Vitali, 1914b, p. 325). Il breve capitolo 
finale sul tema dell’educazione religiosa, di cui Vitali trattò anche in un 
saggio apparso nello stesso anno, fu aggiunto molto probabilmente in se-
guito alla pubblicazione dell’enciclica.  
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Il volume 4OLSTOJ�PEDAGOGISTA fu infatti preceduto, nel 1914, dalla pub-
blicazione di un saggio su “Nuova Antologia” dal titolo omonimo (Vitali, 
1914a), che anticipava alcuni aspetti significativi della scuola tolstoiana. Il 
saggio, che può essere suddiviso in tre parti, focalizza a grandi linee gli stessi 
temi analizzati da Stoppoloni, ma da un punto di vista cattolico modernista. 
Nella prima parte del suo saggio Vitali riepilogava i viaggi che Tolstoj in-
traprese in Europa dal 1857 alla ricerca di un modello di scuola adatto per 
la Russia. La scuola necessitava della sua rivoluzione per effettuare una RE
STAURATIO�AB�IMIS e per instaurare “una serena e tranquilla esperienza di li-
bertà fondata sul rispetto del fanciullo” proprio in Russia (Vitali, 1914, pp. 
243-244). A proposito del principio coercitivo che regolava molti aspetti 
della vita scolastica, Vitali sembrava concordare con Stoppoloni, poiché af-
fermava che la scuola non doveva essere coercitiva ma “come una grazia” di 
cui i bambini avevano naturale bisogno: “La costrizione, invece, irrigidendo 
la scuola, toglierà la forza ai maestri, confidenza ai discepoli; farà entrare 
nella scuola i gendarmi” (Ivi, p. 244). 

Anche nella seconda parte dell’articolo, a proposito della visione della 
scuola di Jasnaja Poljana come di “un campo di ricerca sperimentale” e di 
“vera esperienza pedagogica”, il filosofo milanese concorda con l’ispettore 
marchigiano sul tipo di relazione educativa che il maestro Tolstoj nutriva 
verso gli alunni, sapendo ricreare un’atmosfera familiare nella scuola stessa. 
Vitali dedica però un maggiore attenzione alla vocazione pedagogica di Tol-
stoj, organizzatore di incontri seminariali indirizzati sia ai maestri delle lo-
calità limitrofe che agli scolari. Inoltre, secondo lui il vero interesse della 
scuola rurale tolstoiana risiedeva nel fatto che essa prefigurava le esperienze 
delle “scuole nuove” europee di Cécile Reddie e Hermann Lietz, situate an-
ch’esse in campagna o nei pressi di attività agricole, di cui ovviamente di-
mostrava recepire solo alcuni aspetti (Ivi, pp. 245-246, 251). 

Nella terza parte dell’articolo Vitali approfondiva il contenuto della 
scuola di Tolstoj, dilungandosi sulla redazione di un testo manualistico di 
lettura graduale che fosse al contempo una guida e un compendio per i 
maestri. La redazione del celebre !BBECEDARIO fu preceduta da una solida 
attività preliminare di ricerca. Iniziata nel 1871, la redazione dell’abbece-
dario terminò nel febbraio dell’anno seguente. Fu dato alle stampe in no-
vembre e, in versione rivista, uscì nel 1875 con il titolo il .UOVO�!"# o 
3ILLABARIO�(.OVAJA�AZBUKA) in quattro parti (Ivi, p. 250). Vitali non trascu-
rava neppure )L�CALENDARIO�CON�I�PROVERBI��+ALENDAR��POSLOVIC), pubblicato 
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dallo scrittore nel 1887 per promuovere l’alfabetizzazione delle campagne 
e modernizzare le tecniche agricole, grazie all’iniziativa della compagnia 
editoriale Posrednik (Caroli, 2020). Nell’ultima parte del suo saggio Vitali 
volgeva la sua attenzione ai due libri che Tolstoj scrisse per l’insegnamento 
della religione ai bambini. Questo aspetto è uno dei più interessanti dello 
spiritualismo tolstoiano in campo educativo, poiché rinvia alla questione 
controversa dell’introduzione del catechismo nella scuola elementare del 
tempo (De Fort, 1996, pp. 240-252).  

Nelle conclusioni, il filosofo esponeva i suoi commenti sul valore della 
libertà nel processo dell’apprendimento e, anche qualora il fanciullo non 
sembrasse portato per una materia, egli concordava che: “Alle virtù, come 
al vero, a Dio, come alla scienza, l’uomo non può essere tratto a forza; deve 
andarci da sé, per penetrazione d’una luce, che se pur può riflettersi all’inizio 
dal di fuori, deve diventare definitivamente una sua fiamma interiore” (Vi-
tali, 1914a, p. 256).  

Questa fede nella libertà sinonimo di luce, che negli ultimi anni per Tol-
stoj significò una lenta adesione alla filosofia di Arthur Schopenhauer (Ca-
roli, 1993, pp. 113-122), veniva considerata da Vitali come un principio 
fondamentale: “la libertà tolstoiana non è che l’altra faccia di quell’assidua 
opera d’auto-educazione, che fa della vita di lui quasi una commedia divina 
[…]” (Vitali, 1914a, p. 257). Libertà e fede religiosa incarnavano per Vitali 
il binomio inscindibile del processo educativo che il lavoro agricolo avrebbe 
completato nell’ottica della responsabilità cristiana. 

In conclusione, il modello educativo di Tolstoj offriva un quadro di ri-
ferimento per discutere di questioni cruciali per il rinnovamento della 
scuola elementare italiana. Per Stoppoloni si trattava di disciplinare per pre-
venire la devianza nell’ottica della pedagogia emendativa che accompagnava 
le riforme del diritto minorile (Caroli, 2017), per Vitali si trattava di con-
cedere all’alunno la libertà per auto-educarsi, anche in caso di cattiva con-
dotta. Per quest’ultimo la fede avrebbe illuminato il cammino verso la retta 
via: la Provvidenza (che, evidentemente, il positivista Stoppoloni trascurava) 
veniva in soccorso ai cristiani che si auto-perfezionavano spiritualmente 
grazie al lavoro manuale.  

Per quanto riguarda i contenuti della scuola, i due autori focalizzavano 
due aspetti diversi, le materie insegnate e i libri redatti dallo scrittore stesso, 
in entrambi i casi per sottolineare il rinnovamento di una scuola popolare 
che trasmettesse anche un’educazione morale di carattere laico per il primo, 
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religioso e spirituale per il secondo. Si tratta di due esempi che dimostrano 
la grande vitalità del dibattito legato alla concezione pedagogica di Tolstoj. 
Ma è interessante, fra altri, anche il caso di Emilia Formíggini Santamaria 
(1877-1971), già studiata per quel che riguarda la ricezione dei 1UATTRO�
LIBRI�DI�LETTURA. Nel 1904 pubblicò il volume ,E�IDEE�PEDAGOGICHE�DI�,EONE�
4OLSTOJ con prefazione di Antonio Labriola e, nel 1914, traendo ispirazione 
dall’abbecedario tolstoiano, diede alle stampe il sillabario 0RIMA�LETTURA, che 
fu adottato anche nelle scuole italiane degli anni Venti (Medolla, 2000; 
Fava 2002; 2011). La  pedagogia di Tolstoj ha offerto alla cultura educativa 
italiana una grande eredità di valori e di esperienze scolastiche e assistenziali, 
eredità che deve ancora essere ricostruita nella sue complesse influenze e 
articolazioni. 
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